
-

L'OUVlCOLTORE 

"COSÌ si apre la via 
alle produzioni 
di bassa qualità" 

Augusto Spagnoll il 
propriotario di un pezzo di 
Storia: un suo oliveto a 
Nerolo,ln Sabina, ora già 
produttivo dieci secoli 
prima della fondaziooo di 
Roma. Ieri alla 
manifestazione aveva un 
piccolo stand: .Chi si dedica 
all' agricoltura ormai può 
farlo solo per passione. per 
seguire tradizioni familiari. 
Ma se passa il Ttiptanti di 
noi diranno addio 
all' attività. La qualltà dei 
nostri oli è Ia'più alta del 
mondo, ma lo sono anche 1 
nostri costi. Se l'accordo 
entrasse in vigore. nessun 
produttore sarebbe più 
competitivo. E sì 
spalancherebbe la via alle 
produzJonl nordafricane, di 
qualltàmodesta •. 

L'ANIMALISTA 

"Meno controlli 
su allevamenti 
e sperimentazioni" 

Annamaria Procacci, ex 
parlamentare dei Verdi, al 
corteo ha portato l'albume 
per gli animali: .CoI Ttip ci 
sarebbero conseguenze 
nell'allevamento, nel 
trasporto, neUa 
macellazione. Un mercato 
unico vorrebbe dire 
abbassare gli standard al 
livello Usa. Nel nostro Paese 
siamo molto avanti nella 
tutela, in Europa è vietata la 
sperimentazlone dei 
oosmetici sugli animali. In 
Usa invece non è nemmeno 
proibita la clonazione. TI 
Ttip porterebbe enormi 
sofferenze per gli esseri 
viventi, danni alla salute e 
pericolo per la biodiversità. 
perché darebbe via libera 
all'uso massiccio di 
pesticidb, 
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Roma. Per Obama ii Trattato Usa-Ue serve a evitare che le regole del commercio vengano scritte 
dalla Cina. Per la Commissione ii Pii europeo salirebbe. Ma la società civile è sul piede di guerra 

La manifestazione di ieri a Roma contro Il n lp 

Dai coltivatori ai sindacati 
300 associazioni in piazza 
"Il Ttip va fermato" 

GIAMPAOLO CAOALANU 

ROMA. Lo spirito della manifestazione con
tro Il Trattato transatlantico sul commercio 
e gli investimenti lo rende bene Roberto. 
militante di Rifondazione da 24 anni, impE>
gnato ad assaporare olive biologiche: «Ma 
perché dobbiamo mangiare male se c'è la 
roba buona?», n corteo di Roma è una sfila
ta di cittadini preoccupati per la quotidiani
tà e sicuri che il Ttip avrebbe effetti disastro
si per la salute, per la tavola, per il lavoro. 

C'è il rosso dalle bandiere Cgil, quello un 
po' sbiadito dei civatiani di "Possibile", quel
lo incrociato con il nero degli anarchici di Al
ternativa libertaria e quellO puro e duro dei 
neomarxisti. Ma alla fine il rosso che conta 
di più è quello delle cUiegie di Montelibretti 
e di Nerola, pronte all'assaggio negU stando 
prive di pestlcidi perché maturano prima 
dall'assalto degli insetti 

Le insegne bianche dei CInque SteUe si af
fiancano a quelle vercU di Greenpeac9. i ra
gazzi con i capelli blu sfilano accanto al sin
dacalisti autonomi del nord Italia, l'Ente 

protezione animali si trova a pochi metri 
dalla delegazione calabrese, che rivendica 
le peculiarità a tavola con il carteUo "Una 
.oppressata vi seppellirà". Perché la. co
scienza dei pericoli legati al Ttip è diffusa: lo 
dimostra lo striscione della delegazione ve
neta contro gli Ogm, con un animale spa
ventoso, metà mucca e metà pannocchia di 
mais .• Siamo a Roma oggi per dire "no" ano ' 

Secondo gli organizzatori 
della mobilitazione a piazza 
San Giovanni ieri c'erano almeno 
trentamila persone 

corporanon che vogliono guadagnare dan
doci da mangiare alimenti geneticamente 
modlllcatl., dice Paolo Girotto, direttore di 
Gamma 5, una radio di Padova mobilitata 
per coordinare la reazione dei cittadtni. 

La galassia dei movimenti -oltre 300 as
sociazioni hanno aderito- si è affiancata al 

cittadini preoccupati. «A San Giovanni era
vamo 30milalf , dicono gli organizzatori di 
"Stop Ttip", felici chela pioggerella del pri
mo pomeriggio non abbia spaventato nes
suno. _Hanno detto che gli italiani si interes
sano solo di calcio», scandisce Monica Di Si
sto, portavoce della campagna e co-autrice 
del manualetto sul TtipNelle mani dei mer
cati: flMa quest.a piazza dimostra che non è 
cosi. VogUamo sapere come va la nostra ec0-

nomia, e abbiamo gli strumenti per capir
lo». 

Se l candidati alla casa Bianca Donald 
Ttump e Hillary Clinton non condividono 
J'ottimismo di Obama sul Ttip che preme 
perché -non siano i cinesi a scrivere le rego
le del commercio mondiale., la commissa· 
ria europea per il Commercio Cecilia MaJm
strt)m calcola che l'accordo porterebbe a 
una crescita del Pil pari a 500 euro l'anno a 
famiglla. Rispondono gll analisti di "Fai,.. 
watch": «Equivale a un caffè al giorno. E so
lo nel comparto agricolo inrealtà perderem
mo 1'1 per cento del Fil europeolf. 

L'AU.EVATORE 

"Standard severi 
solo per i prodotti 
da espon:are" 

Ai manifestanti Massimo 
Antonini mOstra n suo 
':'Caciofiore": ne è cosi 
orgoglioso che ha provato a 
esportarlo negli Stati Uniti. 
.La food and Drug 
AdmInlstration impone 
speCifiChe rlgorosissJme, 
hanno mandato gli Ispettori 
a controllare se davvero 
avevo le pecore, a verificare 
gli standard deU'igiene. La 
legge Usa poi richiede un 
"garante" residente oltre 
Atlantico, che dev'essere 
pagato. Gli importatori 
chiedevano sconti continuj , 
alla fine ho lasciato perdere. 
Ma il Trattato commerciale 
Ttip non prevede obbligo di 
reciprocità, per portare in 
Europa i prodotti americani 
non ci sono controlli 
serrati-o 

SWWl'OOD 

"Decisioni prese 
a porte chiuse 
senza trasparenza" 

.n Ttip non è un rischio, è 
una sciagura, e dobbiamo 
riuscireB convincerne 
tuttiB, sentenzia durante la 
sfilata Gaetano Pascale, 
presidente dI Slow Food: 
flNel merito è una sciagura: i 
possibili incrementi del Pil 
europeo che vengono dati 
per scontatLllnirebbero 
solo alle multinazionali, a 
danno dei piccoli produttori 
e Senza il rispetto deglJ 
standard di sIcurezza 
alimentare. Ma lo è anche 
nel metodo, perché non si 
può discutere di 
alimentazione e mercati a 
porte chiuse, fra persone 
non elette da nessuno, 
senza nessuna trasparenza: 
cosi si finisce per mettere da 
parte gli strumenti deUa 
democrazialt, 
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Egitto, condanna a morte per il direttore di "Al Jazeera" 
Durante il dibattimento su 
Ahmed Abdullah, il giudice 
ha sgomberato l'aula 

Ieri incontro al Cairo 
tra gli investigatori dello Sco 
e del Ros e i colleghi egiziani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FABIOsarrO 

GERUSALEMME. La giustizia egiziana nel . 
tempi cU Al Sisi appare sempre più come 
un apparato per la vendetta del regime 
che non un potere autonomo dello Stato. 
Ieri in due distinte udienze la dimostrazio
ne che i giudici hanno ricevuto dal palazzo 
presidenziale di Hellopolisl'ordine di usa· 
re la "mano dura". Nella prima un tribuna
le egiziano ha condannato a morte sei per
sone, tra I. quali due giornalisti diAlJazee
ra, con l'accusa di aver rivelato al Qatar se
greti di Stato. La condanna sarà sottopo-

sta al muftl d'Egitto, massima autorità re
ligiosa sunnita del paese, che potrà dare il 
suo via libera o chiedere di bloccarne l'ese
cuzione. Il parere dal muftl non àgiuridica-. 
mente vincolante. i giudici si esprimeran
no nuovamente il18 giugno. Al condanna
tiresta un' possibilità di ricorrere in appel
lo. I sei SOnO coimputati insieme all'ex pre
sidente Mohamed Morsi, ma i giudici han
no decIso di rinviare 11 suo caso a un'altra 
udienza. Una scelta che, stando al quoti
djano Al Ahram, fa pensare che non siano 
orientati a condannarlo amone, 

Quasi contemporanBamentenella sede 
depa Corte d'appello ad Abbassya si è avu-

ta un'altra cUmostrazione della' ''mano ru
vide" deUa giustIzia egiziana. Il giudice 
che presiedeva l'udienza per il rilascio di 
AhmedAbdullah -capo della Commissio
ne egiziana per i diritti umani e consulen· 
te clelia famigliadi Giulio Regeni - ha dE>
ciso di espellere dall'aula non solo i cittadi
ni stranieri presenti ma anche i rappresen
tantI diplomatici di Italia e Gran Bretagna 
che seguono da vicino il caso. Ahmed Ab
duUah, arrestato il 25 aprUe, è accusato di 
incitamento alla rivolta e terrorismo. Ab
dullah à entrato in aula portando un foglio 
con I. scritta in arabo: "Verità per Reg'" 
ni". I giudici hanno Infine deciso di proro-

game di 15 giorni la custodia cautelare. 
Ieri al Cairo sono tornati gli investigate>

ri Italiani deUo Sco e del Ros dei Carabinie
ri per colloqui con i colleghi egiziani sul ca
so di Regeni. Sono nella capità.le su Invito 
del procuratore generale egiziano, Nabil 
Sadeq. La visita durerà un palo di giorni e 
dal suo esito dipenderà l'eventuale ritor
no al Cairo dell'ambasciatore italiano, 
Maurizio Massari, richiamato a Roma 
"per consultazioni" lo scorso 8 aprile, dopo 
il fallimento della cooperazione tra i team 
investIgativi italiano ed egiziano. n verti
ce co.n gli egiziani è previsto per oggi. 


